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XII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 80 DEL 5 LUGLIO 2007

CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)         (Presente)

OTTOZ Eddy                         (Segretario)
(Presente)

BORTOT Alessandro
(Sostituito dalla Consigliera Secondina SQUARZINO)

FERRARIS Piero
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Assente)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Sostituito dalla Consigliera Carmela FONTANA)
VIERIN Marco
(Sostituito dal Consigliere Francesco SALZONE)
Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal sommaire de la réunion n. 78 du 22 mai 2007.

  3)
Proposition de loi n. 172 portant: “Modificazioni alla deliberazione legislativa n. 2658/XII, recante “Disciplina delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità con la carica di consigliere regionale, ai sensi dell’articolo 15, comma secondo, dello Statuto speciale”, approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 18 aprile 2007 e pubblicata, a fini notiziali in quanto testo di legge di cui all’articolo 15, secondo comma, dello Statuto speciale, sul Bollettino ufficiale n. 18 del 2 maggio 2007”. - (Rapporteur: la Conseillère SQUARZINO).

  4)
Proposition de loi n. 163 portant: “Istituzione della Consulta delle elette della Valle d’Aosta”. - (Rapporteur: le Conseiller CESAL).

  5)
Projet de loi 176 portant: “Interventi finanziari a favore degli enti locali per gli oneri accessori conseguenti all’acquisizione di beni immobili”. - (Nomination du Rapporteur). 

  6)
Projet de loi n. 177 portant: “Disposizioni in materia di organi di amministrazione delle società partecipate dalla Regione, dagli enti locali e dai loro enti pubblici strumentali”. - (Nomination du Rapporteur). 

  7)
Proposition portant: “Comune di Carema. Richiesta di distacco dalla Regione Piemonte e di aggregazione alla Regione Valle d’Aosta”.
*     *     *


Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 6162 in data 27  giugno 2007 e da telegramma prot. n. 6325 in data 2 luglio 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia dell’ordinanza della Corte costituzionale n. 230 del 18 giugno 2007 che ha dichiarato estinto il ricorso per conflitto di attribuzione avverso il decreto di indizione del referendum sul distacco del Comune di Carema dalla Regione Piemonte e la sua aggregazione alla Regione Valle d’Aosta, in seguito alla rinuncia di quest’ultima al ricorso.


La Commissione prende atto.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 78 DU 22 MAI 2007

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto viene approvato con l’astensione della Consigliera Squarzino.

PROPOSITION DE LOI N. 172 PORTANT: “MODIFICAZIONI ALLA DELIBERAZIONE LEGISLATIVA N. 2658/XII, RECANTE “DISCIPLINA DELLE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E DI INCOMPATIBILITÀ CON LA CARICA DI CONSIGLIERE REGIONALE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 15, COMMA SECONDO, DELLO STATUTO SPECIALE”, APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 18 APRILE 2007 E PUBBLICATA, A FINI NOTIZIALI IN QUANTO TESTO DI LEGGE DI CUI ALL’ARTICOLO 15, SECONDO COMMA, DELLO STATUTO SPECIALE, SUL BOLLETTINO UFFICIALE N. 18 DEL 2 MAGGIO 2007”. - (RAPPORTEUR: LA CONSEILLÈRE SQUARZINO)


La Consigliera SQUARZINO ricorda il contesto in cui si è svolta la discussione in merito alla legge che disciplina le cause di ineleggibilità ed incompatibilità con la carica di Consigliere regionale ed espone le motivazioni addotte dal Governo in sede di impugnativa della legge in questione.

Dichiara che la proposta di legge in oggetto è finalizzata, da un lato, attraverso l’abrogazione delle lettere contestate, ad eliminare le cause di ineleggibilità oggetto di censura e, dall’altro, a consentire al Consiglio regionale di intervenire su questo aspetto senza ricorrere alla Corte costituzionale.

Il Consigliere FERRARIS pone l’accento sul fatto che la legge in questione, che rappresenta un atto di mediazione tra le forze politiche che hanno concorso alla sua predisposizione, prevede una certa severità anche verso altre categorie di soggetti che rientrano tra le figure ineleggibili e non solo, quindi, nei confronti del mondo accademico.

Reputa la proposta di legge un “cavallo di troia” in quanto aprirebbe la strada ad altre modifiche che svuoterebbero di significato la legge suddetta.

Nel ritenere l’iniziativa legislativa proposta inopportuna dal punto di vista politico, preannuncia la propria astensione in sede di espressione del parere.

Il Presidente CESAL, nell’affermare che la Corte costituzionale dovrebbe pronunciarsi prima delle elezioni regionali, riconosce la severità delle norme impugnate.

Dichiara che il fatto che l’impugnativa sia limitata alle lettere s), comma 1, ed e), comma 2, dell’articolo 2 rappresenta un motivo di orgoglio per il lavoro portato a termine.

Conclude affermando che il gruppo dell’Union Valdôtaine si asterrà in considerazione del fatto che la proposta di legge in oggetto costituisce un “grimaldello” per allargare le maglie della legge in questione.

La Consigliera SQUARZINO sottolinea che l’intento dei firmatari del provvedimento in esame è quello di rimediare ad un errore commesso e di dare dignità al ruolo accademico che deve essere libero e non di derivazione partitica.

Il Consigliere OTTOZ, ribadito che sulla questione sarà la Corte costituzionale ad esprimersi, ritiene opportuno non apportare alcuna modifica al testo sull’ineleggibilità e sull’incompatibilità licenziato dal Consiglio regionale.

Nel condividere la necessità che l’università sia autonoma, ritiene che l’anomalia in base alla quale la nomina del rettore dell’università della Valle d’Aosta spetta al Governo regionale debba essere eliminata non appena questa sarà in grado di procedere autonomamente.

Si dà atto che, non essendo stata raggiunta la maggioranza dei voti favorevoli o contrari, il parere sulla proposta di legge n. 172 è da considerarsi non espresso.
PROPOSITION DE LOI N. 163 PORTANT: “ISTITUZIONE DELLA CONSULTA DELLE ELETTE DELLA VALLE D’AOSTA”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER CESAL)

Il Presidente CESAL, nel ricordare che il provvedimento in oggetto è stato rinviato dall’aula all’esame delle Commissioni consiliari I e II al fine di giungere alla predisposizione di un articolato di riordino degli organismi di parità, fa distribuire una bozza di proposta di nuovo testo e ne illustra i contenuti.

Nel ricordare che l’istituzione della Consulta delle elette ha suscitato numerosi reazioni per quanto concerne la riduzione dei costi della politica, fa rilevare che il ruolo dell’organo in questione all’interno della bozza di articolato suddetta risulta attenuato.

Il Consigliere SALZONE chiede se sia possibile prevedere l’inserimento dell’organismo suddetto all’interno della bozza di nuovo testo.

La Consigliera SQUARZINO, nel condividere l’unificazione dei due testi in esame, dichiara che la bozza di cui sopra, che è incentrata soprattutto sulla figura del consigliere di parità, dovrà essere sottoposta all’esame dell’assemblea delle donne elette negli enti locali.

Il Presidente CESAL si dichiara favorevole ad inserire la Consulta delle elette nella bozza che ha proposto alla Commissione, auspicando che si arrivi ad una soluzione condivisa in merito.

Il Consigliere FERRARIS concorda con la proposta di ricomprendere l’organo suddetto all’interno del nuovo testo di Commissione perché si tratta di un tema che non va banalizzato.

La Commissione delibera di inviare copia della bozza di articolato suddetta alla Presidente della Consulta regionale per la condizione femminile, in vista di una sua prossima audizione in merito, e rinvia l’esame della proposta di legge n. 163.
PROJET DE LOI 176 PORTANT: ““INTERVENTI FINANZIARI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER GLI ONERI ACCESSORI CONSEGUENTI ALL’ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Il Presidente CESAL propone il Consigliere OTTOZ relatore del provvedimento in questione e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.


La Commissione concorda.

PROJET DE LOI N. 177 PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DALLA REGIONE, DAGLI ENTI LOCALI E DAI LORO ENTI PUBBLICI STRUMENTALI”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Il Presidente CESAL propone il Consigliere MAQUIGNAZ relatore del provvedimento in questione e fissa in 15 giorni il termine per la presentazione della relazione.


La Commissione concorda.

PROPOSITION PORTANT: “COMUNE DI CAREMA. RICHIESTA DI DISTACCO DALLA REGIONE PIEMONTE E DI AGGREGAZIONE ALLA REGIONE VALLE D’AOSTA”


Il Presidente CESAL stigmatizza la poca sensibilità dimostrata dal Governo nei confronti delle prerogative costituzionali della Regione in occasione dell’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del disegno di legge recante “Distacco del comune di Carema dalla regione Piemonte e sua aggregazione alla regione Valle d’Aosta ai sensi dell’articolo 132, comma 2, della Costituzione”, avvenuta senza la partecipazione del Presidente della Regione, così come previsto dall’articolo 44 dello Statuto speciale.


Dichiara di aver predisposto una bozza di risoluzione, che fa distribuire alla Commissione, al fine di fare rimarcare il comportamento suddetto.


Propone di discutere tale documento durante i lavori della prossima adunanza consiliare.


La Commissione concorda.

Il Presidente CESAL chiude la seduta alle ore 10.10.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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